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ABSTRACT
A partire da alcune brevi considerazioni sull'uso di corpora, viene qui

proposta una metodologia di recupero dell'informazione in essi contenuta a
scopo didattico e, perché no, anche di curiosità. Ma soprattuto si vuole
sottolineare le possibilità che oggi offre la rete affinché studenti ed insegnanti
possano documentarsi e recuperare materiali interessanti per la didattica
della scrittura.

1. Introduzione
Linguistica dei corpora, Corpus Linguistics in inglese, è il settore della linguistica

computazionale che si pone l'obiettivo di ottenere da grandi quantità di testi in machine readable
form le più svariate informazioni, utili ad un ampio spettro di utenti potenziali: studenti, docenti,
studiosi, scrittori, lessicografi, linguisti, critici letterari, traduttori, sociologi, politologi, etc.

I primi corpora sono stati progettati e faticosamente costruiti, negli anni '60 (Juilland, LIF) e
in centri di ricerca, ed i loro creatori, utilizzando, per metodologie ed obiettivi collaudati da
secoli, la rivoluzionaria elaborazione automatica dei dati, si proponevano fondamentalmente lo
studio quantitativo del lessico. Dopo quarant'anni il pubblico ha a disposizione intere annate di
giornali, dizionari, centinaia di testi su CD-ROM dal giornalaio, nel supermercato, in libreria,
può recuperare via Internet i più svariati testi ma per quanto riguarda il settore della ricerca i
corpora elettronici continuano ad essere utilizzati, per lo più, nei centri in cui sono stati realizzati
per una cerchia ristretta di utenti.

Manca, ci pare, una rassegna esaustiva sullo stato dell'arte, che permetta di fare conoscere i
problemi di questo settore, in cui si potrebbe tentare una catalogazione per 'contenuto',
'caratteristiche tecniche', 'caratteristiche redazionali', 'finalità'.

Qui possiamo citare come esempio di pietre miliari di questo settore:
- il Brown Corpus, costituito da un milione di parole che è uno dei progenitori degli attuali

corpora;
- il British National Corpus (ampio, 100milioni di parole);
- il Collins Cobuild (ampio, 300milioni di parole);
- l'ICLE, International Corpus of Learner English (piccolo, composto da saggi

argomentativi  prodotti da apprendenti avanzati di inglese di diverse nazionalità).

Inoltre per un aggiornamento sui siti che informano o rimandano a corpora disponibili in rete,
si citano i seguenti indirizzi:

http://ecate.itc.it:1024/bentivo/Corpora/repositories-ita.html
http://rmcisadu.let.uniroma1.it/camplani/cap2.html
http://www.cilta.unibo.it/SITOCORIS_ITA.htm
http://digilander.iol.it/elisae/Italiano/cortipo.htm



2. Da cosa partiamo
Per questa proposta sono stati utilizzati alcuni dei Corpora che si possono consultare all'ILC,

sempre a scopo didattico o di studio, e che sono:
- il Corpus di Riferimento dell'Italiano,
- il Corpus di quaderni di alunni del primo e secondo ciclo,
- l'Archivio Elettronico delle Opere di Carlo Emilio Gadda,
- il Corpus dell'Italiano Parlato.
Il Corpus di Riferimento dell'Italiano si basa su metodologie di creazione di corpora già

ampiamente sperimentate nel corso degli ultimi 15 anni nell'Istituto [Bindi et alii, 1989 e 1991].
Si tratta di un corpus aperto, che tuttora viene regolarmente incrementato grazie  alle versioni su
CD delle annate di quotidiani a tiratura nazionale. Per questa proposta sono stati utilizzati 5
sottoinsiemi, uno per ogni testata, relativi  al periodo che va dal 1992 al 1996, la versione più
recente del Corpus, contributo dell'ILC al progetto PAROLE della Unione Europea [Bindi et
alii, 1997]. Questi 5 sottoinsiemi vengono qui presentati come 5 corpora autonomi.

Il Corpus di quaderni di alunni del primo e secondo ciclo è un piccolo corpus chiuso,
realizzato con materiali di alcune scuole elementari di Pisa e Padova negli anni 1983-1985. Sono
stati trascritti quaderni di seconda e terza elementare con pensierini, temi, riassunti e esercizi,
codificando anche le eventuali correzioni degli insegnanti [Ceccotti et alii, 1986] [Sassi et alii,
1990].

L'Archivio Elettronico delle Opere di Carlo Emilio Gadda, realizzato a partire dall'edizione
dei testi  nella collana "I  libri della Spiga" [Garzanti, 1988-93], è stato presentato ufficialmente
presso la sede di Roma del CNR il 14 novembre del '97 [Ceccotti, Sassi, 1997 e 1999]. La
peculiarità di questo Corpus è che comprende tutte le opere di un autore contemporaneo, ad
eccezione di pochi testi ancora inediti nel 1993.

Il Corpus dell'Italiano Parlato è un corpus in DBT creato presso l'ILC  a partire dai testi su
cui è stato elaborato il Lessico di frequenza dell'Italiano Parlato (LIP) [De Mauro et alii, 1993].
La decisione di inserirlo in questa proposta dipende dalla opportunità di offrire un ventaglio di
Corpora di Riferimento, tenendo conto che il 'parlato' rispetto al testo scritto, a parità di
estensione, contiene un numero inferiore di parole diverse.

Nella tabella al paragrafo 4. si elencano i dati quantitativi relativi a ciascun Corpus.

3. Che cosa abbiamo sperimentato
I suddetti corpora sono stati omogeneamente trattati con il sistema DBT [Picchi, 1998], a

partire dalla fase di creazione e gestione degli archivi elettronici, fino a quella di consultazione e
di restituzione del risultato. Il DBT (Data Base Testuale) è stato concepito come un sistema di
trattamento e interrogazione di testi che tiene in considerazione l'aspetto filologico e facilita lo
studio dei particolari fenomeni linguistici. Si caratterizza anche per il rispetto totale delle qualità
lessicografiche della risorsa linguistica a cui viene applicato e per la capacità di ottenere,
rapidamente e in modo interattivo, funzioni di analisi testuale automatica, quali:
- la ricerca libera di parole nel testo (con possibilità molto estese di mascheramento e di

combinazione attraverso gli operatori booleani);
- il calcolo delle frequenze in ordine alfabetico o decrescente;
- le concordanze sotto vari formati (direttamente pubblicabili via RTF) e in vari ordinamenti

(secondo l'ordine di presenza nei testi, oppure secondo l'ordine alfabetico delle forme che
seguono/precedono nella frase la parola oggetto di ricerca);

- gli index locorum, arricchiti da riferimenti puntuali;
- il calcolo dell'indice di leggibilità, basato sulle formule statistiche più accreditate.

Tutto ciò, unito ad altri ulteriori vantaggi (possibilità di analisi morfologica, integrazione di
un tagger automatico della lingua, ecc.) ha permesso di definire e sviluppare, a partire dallo
stesso strumento computazionale, una strategia di trattamento dell'informazione con fini



multidisciplinari. Il DBT si è dimostrato come uno strumento agile, duttile e, unito alla sua
capacità di gestire grandi quantità di dati con risparmio di tempo e di spazio-disco, capace di
adattarsi alle esigenze delle analisi più specifiche.

Il materiale esemplificativo proposto è stato prodotto utilizzando una delle funzioni
statistiche più potenti di questo sistema di analisi testuale, la co-occorrenza: "Per co-occorrenza
statistica (Mutual information) si intende il calcolo della probabilità che hanno le parole di un
testo di essere associate, in quel testo, con una o più parole prestabilite", definizione tratta dal
Manuale di uso on-line del DBT.

Secondo il LIF [Bortolini, 1972], il verbo più frequente, escludendo gli ausiliari, risulta il
verbo 'fare', dato confermato dal LIP. Tale spunto, che è stato l'ispiratore di un lavoro di ricerca
svolto su quotidiani nazionali senza il sostegno della tecnologia [Ceccotti, 1990], è stato ripreso
per  una ricerca nel corpus dei quaderni, corpus usato come fonte-dati di partenza.

Dalla ricerca automatizzata del lemma fare 1, è stata ottenuta la mappa completa delle forme
di tale verbo presenti nei testi; da questa sono state estrapolate le forme più frequenti, cioè fa, far
e fare, che sono state utilizzate come 'parole prestabilite' nella consultazione degli altri corpora
scelti. Per tutte le loro occorrenze selezionate, mediante la funzione DBT di co-occorrenze
statistiche, sono stati ottenuti degli elenchi di parole, 'mutualmente connesse', di cui si
propongono esemplificazioni nel paragrafo seguente.

4. Che cosa proponiamo
In questa presentazione sono stati riuniti alcuni esempi di videate che sono una

rappresentazione, molto parziale, della potenzialità per scopi didattici degli strumenti
precedentemente descritti (Corpora e DBT).  E soprattutto si vuole promuovere l'aspetto
stimolante che tali supporti didattici, con caratteristiche dinamiche, possano avere sugli
insegnanti nel momento in cui utilizzano l'IT in classe, in alternativa a precisi percorsi didattici
da seguire passivamente.

Nelle videate relative a quotidiani (n.2-5) e periodici (n.6) si evidenziano nella parte destra
alcuni esempi di concordanze di sintagmi ( es.: fare chiarezza, fare concessioni, fare miracoli),
che appaiono in più corpora. Si dimostra così come la lista di parole, a sinistra, è un insieme
dinamico di link ai contesti in cui si verificano le co-occorrenze, di alcune delle quali si
visualizzano le concordanze.

Nella definizione dei parametri della funzione di co-occorrenza, si è indicato 4 come numero
limite di parole a destra (ossia le seguenti) della terna data (fa, far, fare) e 0 a sinistra (ossia le
precedenti).

Come soglia di frequenza minima si è fissato 7 nel caso di corpora più estesi, mentre per i
rimanenti la soglia varia da 5 a 2; si tratta comunque di valori modificabili interattivamente sulla
base dei risultati. Sono i risultati stessi, aggiornabili velocemente con un click di mouse che
permette di variare tale soglia, che suggeriscono di volta in volta un valore piuttosto che un altro
da assegnare a tale parametro.

Nella stessa maniera si può usufruire interattivamente del cambio di ordinamento: in ordine
di importanza, secondo la formula statistica applicata (come appare nelle videate seguenti),
oppure in ordine alfabetico.

                                                
1  A partire dal DMI, il dizionario macchina dell'italiano [Gruppo di Pisa, 1979], poi incrementato nel corso degli

anni, è stato sviluppato un componente di analisi morfologica, che inserito nel DBT in fase di interrogazione,
permette, attraverso la generazione automatica delle forme di un lemma dato, di ottenerne tutte le occorrenze
(frequenze e contesti) di un  testo o corpus.
Una precisazione da fare è che si tratta di una funzione morfologica e non semantica, per cui non viene svolta
nessuna distinzione fra omografi; sarà poi il contesto stesso, immediatamente raggiungibile, a disambiguare il
termine. Nel nostro caso la forma  fa sarebbe abbastanza ambigua, ma leggendo il risultato delle co-occorrenze
si possono facilmente individuare i casi in cui si tratta del verbo fare.



Di seguito segnaliamo alcuni dati quantitativi relativi a ciascun corpus:

Quaderni: 58.700 parole,  per un totale di 247 occorrenze di  fa, far, fare.

Corsera : circa 3.200.000 parole, 39 giorni ('92-'96) e 7540 occorrenze di  fa, far, fare.

Sole24ore: circa 4.150.000 parole, 51 giorni ('92-'96) e 5319 occorrenze di  fa, far, fare.

LaRepubblica: circa 3.485.000 parole, 39 giorni ('92-'96) e 8048 occorrenze di  fa, far, fare.

La Stampa: circa 3.300.000 parole, 45 giorni ('92-'96) e 7846 occorrenze di  fa, far, fare.

Periodici: circa 800.000 parole, da 9 testate, 68 giorni ('85-'88) e 2152 occorrenze di  fa, far, fare.

Gadda: circa 1.600.000  parole e 2214 occorrenze di  fa, far, fare.

Corpus LIP: circa 500.000 parole e 2204 occorrenze di  fa, far, fare.

Ricapitolando, in ogni videata vi è un elenco di parole, ad ognuna delle quali (es.: conoscenza
nella videata n.1) sono associati quattro numeri, che indicano rispettivamente:

1 quante volte ogni parola è associata, nella stringa di testo di lunghezza predefinita, alle
forme su cui è stata calcolato il valore di co-occorrenza (es.: 6 volte);

2 quante volte la parola co-occorrente è presente nel testo in esame (es.: 6 volte);
3 il valore statistico di "Mutual information" (es.: 7,893);
4 il valore medio della distanza, espressa in unità di elementi, tra la parola co-occorrente e

quelle in esponente (es.: 2,000 cioè due parole in media).

Videata n.1: dal Corpus dei Quaderni (Le parole precedute da {c} fanno parte del testo corretto dall'insegnante).



Videata n. 2: da "Il Corriere della Sera".

Videata n.3: da "Il Sole 24 ore".



Videata n.4: da "La Repubblica".

Videata n.5: "La Stampa".



Videata n.6: Periodici.

Videata n.7: Il Corpus Gaddiano.



Videata n.8: Corpus dei testi del LIP.

5. Conclusioni
Questo contributo è scaturito da due constatazioni apparentemente in conflitto: la

disponibilità ‘illimitata’ di risorse per acquisire conoscenza (siamo nel dominio del continuo) e
l’opportunità di strumenti didattici (siamo nel dominio del discreto) adeguati  all’attuale società
dell’informazione.

Riguardo alla seconda constatazione, Didamatica 2001 ci sembra una sede significativa per
ribadire che negli anni passati molto è stato detto, poco è stato fatto per rendere concretamente
disponibile e fruibile nelle scuole ciò che è stato prodotto dalla ricerca nel settore della
linguistica. La situazione attuale non ci sembra cambiata2 anche perchè per ‘voltare pagina’
sarebbe necessario un progetto nazionale di riferimento per tutte le scuole del territorio
nazionale e non (basti pensare alle scuole italiane all’estero, alla società europea in fieri,
all’insegnamento dell’italiano per stranieri). I tempi, ci chiediamo, non sono ancora pronti
perchè nelle scuole  il dubbio, lessicale o sintattico, di un alunno possa essere risolto anche con
l’ausilio di una banca di dati testuali?

Auspichiamo allora che tra breve un alunno della scuola elementare, per esempio, avendo
letto in un testo l’espressione far capolino, per impararne le sfumature di uso e le sue traduzioni
nelle varie lingue, possa collegarsi alla rete scoprendo così che l’espressione può essere
sostituita, a seconda del contesto:

                                                
2 Nel lontano 1986 nell'ambito della Fiera del Levante fu presentato il corpus dei quaderni e le sue possibili

applicazioni in ambito didattico; in quella occasione gli insegnanti presenti manifestarono notevole interesse per
tale metodologia, che risultava ancora prematura per la scarsa diffusione nelle scuole della tecnologia
telematica.



- in italiano, da apparire, comparire, mostrarsi fugacemente, presentarsi, sbirciare,
spiare, affacciarsi, saltar fuori, spuntare, cominciare a nascere, aprirsi un varco,
sfondare, filtrare, trapelare, trasparire, tradire la propria presenza;

- in inglese da to peep in, to peep out, to rise,  to sprout, to begin to grow, to appear;
- in francese da passer la tête (à travers), percer, pointer, paraître, se lever, éclore,

pousser;
- in spagnolo da asomarse, atisbar, nacer, aparecer, echar una mirada furtiva, echar

una ojeada furtiva, mirar furtivamente, ojear, fisgar;
- in tedesco da hervor-kommen, hervor-vorgucken, auftauchen, erscheinen, (heimlich)

betrachten, (heimlich) mustern, spähen;
- in portoghese da mostrar-se apenas, espreitar furtivamente, aparecer, despontar,

nascer, surgir, afirmar-se, espiar, dar uma olhada.

Bibliografia
Bindi R., Monachini M., Orsolini P., Corpus di Riferimento della lingua italiana contemporanea, ILC-TLN-1989-

1, Pisa, 1989.
Bindi R., Monachini M., Orsolini P., Italian Reference Corpus. General Information and Key for Consultation,

ILC-TLN-1991-1, Pisa, 1991.
Bindi R., Goggi S., Biagini L., Picchi E., Rossi S., Italian Corpus Documentation, LE-PAROLE-WP2.11, Pisa,

1997.
Bortolini U., Tagliavini C., Zampolli A., Lessico di frequenza della lingua italiana contemporanea, (LIF), Garzanti,

Milano, 1972
Ceccotti M.L., Pecchia L., Ruimy N., Sassi M., "Elaborazioni di dati linguistici e letterari: prospettive per la

didattica",  in Giornata di Studio su Applicazioni dell'elaboratore nella didattica delle discipline umanistiche,
organizzata  da Sassi M. per l'AICA, 22 gennaio 1986, Pisa, 1986.

Ceccotti M.L., Pecchia L., Ruimy N., Sassi M., Sorrenti R., "Progetto Prisma: studio sulla produzione linguistica
nella scuola dell'obbligo",  in  Scuola e Comunicazione, N.1, Pisa, 1986.

Ceccotti M.L., Una testimonianza dell'uso corrente di due verbi con le concordanze semantiche, dei verbi FARE e
DIRE, relative a due quotidiani in lingua italiana dell'otto agosto millenovecentonovanta: Avanti! e Avvenire,
Rapporto tecnico, ILC-CS-1, Pisa, 1990.

Ceccotti M.L., Sassi M., L'Archivio elettronico delle Opere di C.E.Gadda: come è stato costruito, come si consulta,
ILC, Pisa, 1997

Ceccotti M.L., Sassi M., Alla ricerca dei termini gaddiani. Una pre-concordanza, ILC-CNR, S.T.A.R., Pisa, 1999.
De Mauro T., Mancini F., Vedovelli M., Voghera M., Lessico di frequenza dell'italiano parlato, (LIP), Etaslibri,

Roma, 1993.
Gruppo di Pisa, "Il dizionario di macchina dell'italiano", in Linguaggi e Formalizzazioni, Gambarara D., Lo Piparo

F., Ruggiero G. (eds.), Atti del Convegno Internazionale di Catania, 1976.
Opere di Carlo Emilio Gadda, edizione diretta da Dante Isella, collana “I Libri della Spiga”, Garzanti Editore,

Milano, 1988-93.
Picchi E., "Informatica e scienze umane: Procedure di analisi testuale", in Parola e Immagine a cura di Maria

Assunta Zanetti, (Pubblicazione della Facoltà di Lettere e Filosofia dell'Università di Pavia; 88), Firenze, La
Nuova Italia Editice, 1999, p.181-190.

Sassi M., Caligaris C., Pecchia L., Progetto Prisma: una proposta per l'utilizzo di sistemi informatici nella scuola,
DIDAMATICA  90, Catania, 1990.


